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SUP. AL N.2^ DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 
SAEhATO-BO Settembre A N N O I. DPLLA REPUBBLICA CISALPINA. 

I T A L I A 
M I L A N O z3 Settemhfe . 

Un Prete è stato qwì arrestato , ent si è 
tfovatm un Pia;io di controrivroluxioae, ha de-
posto che Io aveva riceuvto dal General Au-
striaco Kreu tz , il quale ne aveva spedite al-
t re so-copie alle principali Case di Milano. 
I l detenuto Kreutz sarh giudicato dal Consi-
glio di guerra l'^rancese della Divisione di 
L o m b a r d i a . — — E ' stato veduto un Ingenic-
rc Austriaco in upa barca radente la sponda 
de! Lago di Como , che ne osservava le situazio-
n i , c le difese". Alcnni casGiatori gli tirarono 
più di 2,0 fuci late , ma non lo ha«Mo colpito 
perchè fuggì dalla parte di Valtell ina. S' è 
poscia saputS» che egli era uno della divisi».^ 
ne di Laudon nel Tiro!® . AI rumore dcllt 
fucilate credendo che fossero arrivati ìTedes-
chi 3 u« Curato fece suonare Campana a mar-
tello , e tutti i parrochiani in nn momento 
s ' a r m a r o n o , Sono una gran buuna dispoii-
zione per i popoli i Curati pcmocra t ic i , co-
me sono tutti quelli del Dipartimento d«lL«-
rio. 

Si ha la sicura nuova , che tat to il pia-
no della congiura contre-rivolazionaria, tan-
to in Francia , che in I ta l ia , sia stato felice-
mente sorpresa, parte, per mare , parte in u-
na Città della Romagna: si coaòscono i piìi 
minuti dettagli di questa trama iafernale alla 
tes ta della quale , al solito, era «na delle 
Eumenidi dell' I s t ro , Carol ina . Sì crede, che 

' mon anderk impuni to , «ome tanti altri, que-
sto nuovo suo delit to.-Vittime immolate al 
fur«re dell' empia Regina , detstatevi dalle 
vostre tombe 5 giunge il naomento della vea-
detta ! 

E' gik decretata 1' unione del Bresciano 
alla CIsa ip ias j siamo più f o r t i . Fra una de-

cade si decreteck I' unione del Maittovano • 
saremo piiì sicuri. Fra tre decidi , eì esten-
deremo fino alle Alpi Norichcj ed alle Giulie; 
diventeremo una potenza formidabile. Ma for-
se avremo la guerra , perchè S. M. Cesarea 
flon ama troppo di veder nascere « crescere 
una Repubblica in un sol a n n o . Tanto me-
gli© . Allora anderemo a rivoluzionare Vien-
na . E dove andcranrto, Ics incroyables? So-
li® avvisati da un Repubblicano molto cari-
tativo , ehe Pichegrù, prevedendo forse il suo 
ma lo , avea fat to il final testamento, in scri-
p t i i , col quale lasciava, aux incroyable, u-
na provincia della Siberia, siccome per se-, 
e per i realisti più dichiarati si aveva scelta 
per abitazione la Cajenna . Seguon» per ora 
circa i o w . segnature d' incroy&bles, ineren-
J j al Codicillo di Pi«h?grà,. 

II General Berthier è partito nella scor-
sa notte per Brescia, per quindi rendersi al 
Qaart ier G«nerale, 

Si parla con molto fondamento , dell' tt-
alene della Liguria alla Cisalpina. 

Si è trovato un gran numero jdi copie 
della Costituzione Genovese , ristampata ia 
paese estero , nella quale è stato inserito il 
seguente falso Articolo : , , La Religione Ca t -
tolica è abbolita . . .". i figliuoli, che nasce-
ranno, saran portati a 'piedi de l 'A lbe ro del-
la Liber t i . Egli è ben degno di tutto il com-
patimento quel povero Popolo , attaccatissimo 
r.lla sua Religione, se con tali mezT.i è stato 
ingannato, e indotto a sollevarsi. 

UDINE ^^ Settembre, 
U appaiato delle «ose fk vedere , chs la 

libertà Cisalpina sarà assicurata eoa una nuo-
va campagna i Intanto Brescia, e Mantova 
saranno parti ià^tegrali della Repubblica Cisal-
pina • I D e p u t a ^ del Goverao ptovissotio di 
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Brescia frk poco si por te ranao a Boaapar te . 
La Porta O t t o m a n a ha «tr«tti i più 

fotti legami colla Repubblica F n a c e s e , p e j 
mezzo di Bonapar t e . Ha pereiò egli «rdina-
to a Venezia che i G r e c i , gl ' Albanes i , 
e gl' Ot tomani sieno riguardati come 1« poi 
tenze le piij, amiche della Bepubbl ica . 

La Flotta , che sark C i sa lp ina , prende 
una curiosa direzione. 14 mila patrioti gemo" 
no frk 1 ferri d ' u n a Regina sna tu ra t a j e san-
guinar ia . i loro mt r t i r j aspet tano da quella 
U loro giusta v e n d e t t a . 

D A L T I R O L O ti Settembre, 
S. M. Cesarea n*n lascia mezzo ihteii-

ta to per divenir formidabile ai Cisalpini , e ai 
Francesi , nel «aso che ricominci la gverra , 
Una prova di ciò si è , che la M . S. ha con-
t ra t ta al leaaza of fens iva , e difensiva, con 

.afcune cesturie di asssassini sfuggiti ai pati-
boli de ' t r ibunal i d' I t a l ia , e della Sviizzera . 
Primo pegno dell ' imperiai misniiìcenza si è 
stato un dono di alcune migliaja di Torini» 
e di molte munizioni da guerra . Ha di pià 
spedito un Ministro plenipotenziario a t ra t t a r 
con i capì di que;t i E r o i : egli è stato inca-
ricato di regalare alcune medaj^ ie , e di 
alcune Croci , ed altre simili insegne caval-
ieresche di nuovo con io , qHelli ^he si fossero 
distinti maggiormente nel trucidare i nemici 
dei r Impero, e della Santa Cattolica R e l i -
gione . 

FIRENZE Z4 Settembre. 
I poveri Cugini Mcnicncci , gemono an-

cora nello squallore del le Ca rce r i , perchè si 
vo^lion rei di a f f e t t o , e propensione per li 
Francesi ; e sapiamo, eh» il governo vRolc 
esercitare sopra queste innocenti vittinie una 
fiera vendet ta . 

Si fanno in tan to arrolamentl di So lda t i , 
di f an te r ia , e caval ie r ia , nè si sa con quale 
scopo ragionevole t an te spese si faccian» . 

E' «osa stomachevole il eoasiderare , che 
quegli stessi g iud ic i , .« consiglieri , i quali 

x m a n o , c pa r l ando , c scrivendo, e operan-

d o l i tormento de' pa t r io t i , cerchino poi co» 
grave intolltrabile abuso dèi proprio impiego 
di aggiungere a queste prepotenze degli ssan-
dalosi sfregj : il cancelliere Giovani , fu que-
gli, che dopo avere persegui ta t i , esaminato , 
e fa t t i earcerare i fratelli P ierot t i , col ©e-
lìovese Maccar io , portò la lusuriosa baldan-
za al segno di tentare con tut t i i mezzi d t 
siedurre una onesta g iovane , parente di nno 
di quel l i , ìa quale vi r tuosa , al tret tanto qua«-
tò si mostrava quegli sce l lera to , ! • cacciò 
con disprezzo ignotiìiniosamente dalla propri* 
c a s a , 

Ma chi s a , che quasi ' a t to di virtù, no» 
sta un di cagione per noi di nuovi affanni . 
Si sperava nel patriotismo del nuovo miais-
tio Cacaul t ; il primo saggio però del su* 
riiinistero ci ha a t t e r r i t i ; il caoeo C a r l o R a z -
xoliai , raccomandatogli dall ' Ambasciatore 
Miot per la fedele^ sua servitù ^ a ' è stato 
suU' istante l i e enz i a to , perchè questi a r i s to -
c ra t i c i , ai quali seUtbia, che questo nuova 
Ministro j, abbia sempre deferito di l a o l t é , e 
£n dal tempo della pace della Francia collit 
Toscana , alla quale il medesimo contribuì co-
tan te uni tamente all' espulso traditore A u -
b i y ; questi aristocratici, d iss i , gli hanno z e -
lan temente espià'sto , «he i l Razzolini era in-
f e t to di giacobinismo , che cercava di propa-
garlo , ehe non avea divozione di sorta ec ec. 
Mcchè lo sventurato , non solo perde 1' im-
pieg®, ma per non cadere negli art iglj del 
soavissimo governo , dovette precipitosamen-
t e fuggire da F i r enze , e dalla T o s c a n a . 

N A P O L I l i Stttembre. 
lettera.,, Amico : II giovine Ajtori è 

stato mandato alla Pantel ler ia , perchè u s a 
volta sola ardì suonar il violino in u à Acca-
demia t enu ta presso il Ministro di Francia 
Canclaux. La sua Ma i r e , interrogando i mi-
nistr i , disse, quando mai •sortirebbe ? Le f a 
r isposto: quando in Italia non vi sark più u» 
Francese . 

I l Principe di Caldanisetta è ia arresto, 
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psrchè diéde ufi» schiaffo i« pubblico leatlré 
al F f indpe Augus to d ' I»ghUe$rrà : si vu«I«, 
pe t gelesU di usa Firine . 

Sono stati a t tes ta t i molti j Cdsl detti, Ser-
vitori di P i a z z a , altri per aver aGcompagàa-
ti de' Francesi p e r l a Ci t tà , ed altri p«f a -
vee bevu to alla lalute di BoBapaite . 

T u t t o è z carissimo prezzo , le eentribtt-
zioai sono eccessive , si fa una terza leva for-
z a t a . Si assicura, che t u t t e le nost ro t r u p -
pe partiranno per la R o m a g n a . Circa i j t n . 
uòmini sono già alla f ron t ie re . Questa Cor te 
intende fare un diversivo ai Francesi nel raez-
zoglorao dell' I t a l i a , nel caso che la guerra 
aicominci con T I m p e r a t o r e . 

I l nostra gran Visir , A e t f t n , è divenuto 
onnipotente , non vf è giorno ehe l u i , e l ' e -
gregia C a r o l i n a , non si ricoprane di «uovi 
del i t t i . Sembra dai corrieri, che a vicende si 
spediscano le varie to r t i d ' I ta l ia , e di N a -
po l i , dalle gran conferenze eoi Ministro I n -
gleise, e da milJa altre a p p a r e n z e , che si 
pensi a far qualche colpo decisivo contro la 
l i b e r t i . Fratelli, esuli di noi più fo r tuna t i , 
tenetevi in guardia , e af f re t ta te se sia possi-
bile la ROitra libevasione . „ 

F R A N C I A 
P A R I G I IO Ssttemhre. 

U n altro Proclama del Diret torio ai F r a * -
cesi in data i o Set tembre , premesse l e più 
saggie csortaaisni ad eseguire i doveri d ' un 
vero Repubblicano, termina colle seguenti es-
presioni. „ Popolo Francese / T u devi essere 
ataceato al tuo Governo , come ora sono a t -
tacati l ' u n o a l l ' a l t r u i due supremi poter i in -
s t i tu i t i . I Cospiratoti Realisti avevano dis-
giunti i detti Po t e r i , e ro t to con ciò il S9S** 
tegno dell 'edifizio sociale; e quasi erano pe t i 
venuti a disciorre la Repubblica . Grazie al 
dest ino, i Cospira tori più non esistono nè 
nel Di re t to r io , nè ne due Consiglj . I Con-
sigi) c il Direttorio sono d ' acco rdo , e la Re-
pubblica è sa lvata , g, 

X« stesso C««sigU» h« rigettata la risso-

luliidne d lchuraa te /c :he le a ima te sonobeite-
mtr i te della Pa t r ia , perchè contiene molti 
tèrmini improp r ) , fra i quali gli avvenimenti 
del £8 Ffuatidof si denominano una rivoluzio-
ne , quando non «i è f a t to che prevenire u n * 
contro-rivoluzione. D i fatti il Consiglio da ' 
S © o riformò U rissoluzioae ne segueati ter-
mini j „ GII avvenitnenif 4ei xS F ru f t i do r , 
che hanno salvata la Repubblicane la Costi-
tuz ione , senza effusion di sangue , ' sono ope-
ra comune di tu t te le Armate Francesi , de' 
buoni Cit tadini di Par ig i , e de' Membri fede-
li del Diret torio , e del Corpo Legislativo. Si 
dichiara perei®,che tu t te le Armate della R e -
pubblica sono benemerite della Pa t r i a . „ I l 
Consiglio de' Seniori ha approvata questa nuo-
va risoluzione . I due Consiglj hanao 

trasportate le loro Sessioni ai rispettivi J « o -
ghi dove si tenevano prima del i 8 Fructidor. 

Li due Ministri promossi alla carica di 
Direttori non sono ancora r impiazza t i . Le 
funzioni del Ministro di Giustizia sarann® sup-
plite dal Ministro della Mar ina , e quelle de^ 
gli affari interni dal Ministro della Polizia . 

I l Cittadino Noel Ministro Francese AH' 
A j a ha scritto al Ministro di Polizia in data 
i e i 1 che il pretendente ha f a t t i a Gotha pre-
parare i suoi equipaggi da campagna . Che le 
speranze di quest® pazzo sono incredibi l i ,d ' 
essere riehiamat® in Francia . L® a,vvisa che 
invigili sopra g ì 'Emig ra t i , perchè molti entra-
no pagati dal governo Inglese , che le Nego-
ziazioni di Lilla sono «a g ioco , avendone 
egli prove grandissime, che desidera dargliele 
quanto prima . 

I l Tribunale civile dì Parigi e s ta to d k 
Diret tor io,nuovamente r impiazzato co* segaeà-
ti personaggi : Gauche , Leaain , ®uyofr, S . 
He lene , Ganissieux, M a t t i n a a , Lefebre , H e . , 
mar t , B o q u e t , Couturier , Targe t , M o u r e , 
Chepy , d' Herbello» , G r a n d v a l e t , F a u r e , 
Satrot , 'Scipi««-Sezoyi, Earie® Lasal le , Dciw» 
s e i , . ; 

Kftdaaatisi ai Fcuttider ( Sett. ) nel 
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sohhptgo Antonio ì Patriotti gili fuggiti dftì 
Dipart imenti , in numero di 6000 , ifilareno 

alla piazza della demolita Bastiglia, e pres-
tarono il «anto giuramento di voler mantene-

re la Gostituzionè dei Anno I I I . Doane , ra-
gazKÌ, vecchj , ta t i i sonfermaronlo altamen-
te esclamando : Viva la Repubblica ! 

Confermasi la notizia del arresto di € l a -
rke nel l ' I ta l ia . Era questi una creatura ;.di 
Ca rao t , che ha voluto dar il tracollo ai Gcn . 
Eonaparte come amico inconcusso della R e -
pubbl ica , e domatore incorrutibile de" Nemic i , 

Un Corriere straordinario di Marsiglia ha 
por ta ta la n u o j a » esservi entrate * Celonnc 
del l 'armata d ' I t a l i a j^c d' aver fat to man bas-
sa sopra tut to quanto lo stuolo sanguinario di 
Piehegrù e ViUot . Queste due Collone sono 
state chiamate a deputare dal Realismo i Di-
partimenti del mezzodì .11 Gen. Rey è fat to 
Comandante in L ione , ove dicesi pure pene-
t ra ta una Colonaà della suddetta a rmata . Vi 
sono afferrati tu t t i gli emigrati , preti r i pa -
triati ed altri ngmìci della Repubblica . 

Fu molto grande la diseussìone avuta liel 
Consiglio de' joo per escludere gli ex nobili 
da qualunque impiego. La Francia inaomin-
cia a conoscere questa razza di uomini ine-
mendabil i , incomincia a pesarli nella bilaaeia 
della giustìzia , e pare che possa decidersi u-
na volta : „ che la generazione presente de-
gli ex nobili , d' qualunque ca lore ,o sistema 
essi siansi , non è fa t t a per servire la Repub„ 
ìblica. —— Il Progetto è il s eguen te . 

„ t . Nessuno ex nobile potrà p iùess rc i -
tare cariche amministrat ive, munieipal i , e 

• giudiziarie se non dopo quat t r ' anni dalla f a « 
ce generale . ». Ogni ex nobile che stasse e-
sercitaada pwbbliciie cariche, sarà tenuto dì 
abdicarle nel termine di 2,4 o r e , dalla pub-
blicazione della legge sotto pena di esse ban-

^dito.perpetuaiaente, ed i suo beni confiscati . 
3. Sono eccettuati gli ex nsbili che sono sta-
t i membri della p r i m a Assemblea Legislativa, 
e della Convenzione. 4. I l Direttori© rim-

pJazzerk iniiMà»txaeati color*, che sono a d 
caso della presente l egge . S t a m p a , eA ag-
g i o r n a m e n t o . S p e r a n o i buoni Repub-r 
Mi«ani, «he si ripiglierà la discussione al più 
p r e s t o , e che il p rog t t t o di legge sia adot ta-
to conformemeate agli interessi della p a t r i a . 

L I O N E IT Settembre. 
Ai 17 scorso il prinaipe di Condè qui si 

trovava . D u e che lo ascompagnavano p : r le 
s trade sono stati a r re s t a t i . Si crede «he egli 
abbia presa la strada di T o r i n o , poiehè si so-
no trovate due le t tere di là provenien t i , che 
un certo Conte Kevewhtuller a lui scriveva 
sotto il nome di Mensig, di S. Maure . S ' è 
purè scoperta altra let tera d ' u n cerio Re e . 
migrato Francese impiegato nella Cor te del 
S e S a r d o , in cui proponeva certi piani pec 
distruggete la Repubblica Cisalpina . Q u e s t » 
Re è in società con Trevar Havtenvilie , ed 
a l t r i , pioehè fi* mandato anni so«o a Napli , 
per informare quella Cor te , ed a disporla ti-
ranna coatro i Pa t r i o t t i . Su di «i» speriamo 
ulteriori «o t i z i e -

G E R M A N I A 
V I i N N A 19 Settembre, 

V Imperatore Russo ha segnato il dona-
tivo di due Miilioni di rnbbli al P re t enden te 
in JBiaukhcnburgo, per comprarsi qualche pos-
sedimento nella Germania . Lo stesso Czar 
ha incaricato il Pr. Kirlkatich d'ingaggiare ai 
servigio militare Russo tut t i guanti ìi C o n -
deis t i . La prima Colonna ne Spartirà alli 5 . 

©ttobre ^ la seconda ai 15 , e la terza ai xS. 
dello stesso» S ' iabarcheranno in Ulma , ed 
andetauQO quindi per la Moravia al loro des-
t ino , di cui pochissimi ne sembrano soddis^ 

f a t t i . 
n u o v e R E C E N T I S S I M E . 

Utt Corriere Cisalpino è s t a t» l f e r«a to a 
Castellucio del Parmcggiano. Gli aggressor i 
le hanno tolti solamente i dispacci, relativi 
ai Governi di questa R?pul?blica » 


